LETTORE 5: Ma chi potrà dire tutte le effusioni tenerissime dell’amore filiale dei Santi verso la Celeste Mamma? Il solo nome di Maria faceva “trasalire il cuore” a  S. Teresina, faceva “volare in estasi”  S. Giuseppe da Copertino, faceva “piangere di tenerezza” P. Pio da Pietralcina. S. Luigi di Montfort e S. Giuseppe Cottolengo vollero essere seppelliti sotto l’altare di Maria. Il Santo Curato d’Ars arrivò a dire:  “Per dare qualcosa alla Madonna, se potessi vendermi, mi venderei volentieri”. 
S. Massimiliano M. Kolbe provava dentro di sé un amore così veemente da definirsi  “folle dell’Immacolata”. Forse per tutti i Santi potrebbe valere il grande grido di S. Bonaventura:  “Dirti che mi sei Madre è poco: o Maria, tu sei tutto il mio amore!”.Ma ricordiamo anche S. Alfonso de’ Liguori con le sue affettuosissime Visite a Maria Santissima che hanno nutrito l’amore di generazioni di devoti e che contengono il fior fiore delle tenerezze di tanti Santi verso la dolcissima Mamma. A leggere quelle Visite dovremmo restare commossi e pensosi per la nostra durezza di cuore. 
Riflessione del celebrante………adorazione silenziosa…(Canto: MADRE
tempo della preghiera

SACERDOTE: All’inizio di questo mese mariano, vogliamo donarci a Maria. Consacrarsi alla Madonna è certamente una pratica d’amore bella e impegnativa,  proprio per questo  non si può farla con leggerezza, la consacrazione comporta l’abbandono totale di sé frà le sue mani e arrivare a “vivere come Maria, per Maria, in Maria”
ATTO DI CONSACRAZIONE ALL’IMMACOLATA
di S. Massimiliano M. KolbeTutti
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TUTTI:
O Immacolata Regina del cielo e della terra, rifugio dei peccatori e Madre nostra amorosissima, cui Dio volle affidare l’economia della Sua misericordia, ai Vostri piedi santissimi mi prostro io misero peccatore supplicandoVi di accettare tutto l’essere mio come cosa e proprietà Vostra. A Voi, o Madre, offro tutte le facoltà dell’anima mia e del mio corpo, e nelle Vostre mani santissime rimetto la mia vita, la mia morte, la mia eternità, affinché d’ora in poi disponiate di tutto il mio essere come a Voi piace. Disponete di me, Vergine Immacolata, come volete per conseguire quello che è stato scritto di Voi: “Essa ti schiaccerà il capo”, e: “Tutte le eresie per Te sono state vinte nel mondo”. Fate che nelle Vostre mani purissime e misericordiosissime io sia strumento adatto a farVi conoscere ed amare da tante anime tiepide e fuorviate, e accrescete così, quanto più è possibile, lo stuolo dei Vostri veri ammiratori ed amanti affinché si estenda in ogni luogo il Regno del Cuore Sacratissimo di Gesù. Tanto farò, SS.ma Madre Immacolata, solamente col Vostro aiuto, perché dove siete Voi con la Vostra grazia, ivi soltanto si può effettuare la conversione e la santificazione delle anime, ivi soltanto si potrà stabilire il dolce Regno del Sacratissimo Cuore di Gesù. Amen.
Preghiere libere

Padre nostro

Benedizione eucaristica

…(Canto finale: POPOLI TUTTI
05 maggio 2005
*PARROCCHIA S. BIAGIO  V. e M.*

(Mugnano di Napoli)
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Esposizione del SS. Sacramento ... ( canto: MAESTA’
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen!
(saluto del celebrante… presentazione del tema)
INTRODUZIONE
CELEBRANTE: 
 “Noi siamo più felici della Madonna,  

perché...Lei non ha avuto una Santa Vergine da amare!...”.
Questa uscita deliziosa di S. Teresina non dovrebbe lasciarci indifferenti. 
È talmente bella e sorprendente! Ci fa comprendere in un baleno l’incanto dell’amore alla Madonna. Ci fa capire in un attimo di quale felicità noi siamo privi, senza la devozione alla Madonna. Quel gran “folle dell’Immacolata” che fu S. Massimiliano Maria Kolbe, diceva con trasporto:

  “Miei cari figli, se desiderate vivere e morire felici,

sforzatevi di approfondire l’amore filiale verso la nostra Mammina Celeste”. In questo mese vogliamo fare un po’ di luce sulla bellezza e preziosità della devozione alla Madonna, accendere un po’ di fuoco per amare la nostra dolce Mamma; suscitare un po’ di fervore nell’imitare la vita e le virtù della Tutta Santa.

Quale celeste immensità è il mistero di Maria!
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Ma la Madonna è nostra, é di Dio e dell’umanità.

È Mamma di Gesù ed è Mamma nostra.
 (“Ecco tuo figlio” - Gv 19,26 -)
…(Canto: “MADRE PER NOI”
DAVANTI A GESÙ EUCARESTIA

Gesù mio dolcissimo, dato che tu sei la mia speranza, la mia salute, la mia fortezza, la mia consolazione, così voglio che tu sia anche tutto il mio amore e l'unico oggetto di tutti i miei pensieri, dei miei desideri e dei miei affetti.

Io mi compiaccio più della tua somma felicità che godi e godrai in eterno, 
che di ogni bene che potrei avere nel tempo e nell'eternità. 
La mia somma gioia è che tu, mio amato Redentore, sei pienamente contento e che la tua felicità è infinita. 
Regna, regna, mio Signore, su tutta la mia anima; io te  la dono tutta: possiedila sempre. La mia volontà, i miei sensi, le mie potenze siano tutte serve del tuo amore e non servano nel mondo che a darti gusto e gloria. 
Tale fu la tua vita, o prima amante e Madre del mio Gesù, Maria Santissima: aiutami tu, ottienimi di vivere da oggi in avanti come vivesti sempre tu, tutta felice in Dio. Mio Gesù, che io sia tutto tuo e tu sia tutto mio.
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(S. Alfonso Maria dè Liguori)
Invocazione allo Spirito Santo
…(Canto d’invocazione allo Spirito Santo: Quando lo Spirito
tempo dell’ascolto
DEVOZIONE ALLA MADONNA
LETTORE 1: - Che cos’è la devozione alla Madonna? - chiese con semplicità una ragazzina al suo Parroco  - È la donazione di sé alla Madonna - rispose quasi di scatto il Sacerdote. Bellissimo! Domanda e risposta. Con semplicità si era detto l’essenziale. Forse non si poteva dire meglio in pochissime parole. S. Tommaso d’Aquino, ci insegna che la vera devozione consiste nella  “donazione pronta e completa di tutto se stesso”. La parola  devozione significa  donazione, o meglio “donarsi”. Non un donarsi qualsiasi, naturalmente, ma un donarsi con amore, con generosità, con trasporto. 

COME HA FATTO GESÙ
LETTORE 2:  L’esempio supremo di devozione alla Madonna noi lo riceviamo nientemeno che da Dio stesso. Infatti, Dio fu Colui che per primo si donò a Maria, e si donò a Lei in modo così perfetto, da farsi suo Figlio! In questo senso Gesù fu il primo e sommo devoto di Maria Santissima 

- Ma senti un po’... To’, non ci avevo mai pensato!... Ma è proprio vero!... così esclamò un tale, stupito all’udire questa riflessione. Sì, è proprio così. Dio ci ha dato l’esempio supremo di infinito valore e di infinita bellezza. Se riflettiamo che niente può essere così proprio di una creatura come il proprio figlio, possiamo comprendere quale sia stata la devozione di Gesù verso Maria, e quale debba essere la nostra. Noi dobbiamo essere “imitatori di Dio”, ci dice S. Paolo (Ef 5,1), e dobbiamo diventare “conformi a Gesù” (Rm 8,29). Anche S. Massimiliano M. Kolbe, questo folle innamorato dell’Immacolata, ha scritto ai nostri tempi che “l’imitazione di Gesù è tutta la nostra santità”.
LETTORE 3: Orbene, se Dio si è donato a Maria fino a diventare ed essere suo Figlio, anche noi dobbiamo donarci a Maria fino a diventare ed essere suoi figli. Anche noi figli di Maria, come Gesù nostro divino Esemplare. Noi figli per grazia, Gesù figlio per natura. 

C’è una graziosa poesia in cui S. Teresina descrive l’impressione felice che provava pensando a questa dolce realtà: Gesù e Teresa sono figli della stessa Madre. Questa è la nostra felice condizione, il nostro felice dovere: imitare Gesù nel suo essere figlio di Maria. 
…“Breve riflessione silenziosa”….
AMORE FILIALE
LETTORE 4: Essere anche noi figli di Maria, quindi. Comportarsi da figli di Maria. Vivere e amare la Madonna da figli. Non è possibile un donarsi a Maria più bello, più profondo e più amoroso di questo. La vera devozione alla Madonna, a differenza della devozione verso qualsiasi santo, è devozione di figli veri e propri verso la Mamma divina. È amore filiale. E possiamo dire che tutta la devozione mariana dei santi si esprime particolarmente in amore filiale intensissimo verso la

“cara Mammina” (S. Massimiliano M Kolbe), “Mamma buona” (S. Margherita M. Alacoque),

“Mamma cara” (S. Veronica Giuliani), “Mamma bella” (S. Bertilla), “cara Madre”               (S. Alfonso de’ Liguori), “mia Mamma” (S. Paolo della Croce, S. Gemma e tanti altri).
CANTI : “ ESSERE FIGLI DI MARIA”
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MADRE PER NOI





Nel silenzio del tuo cuore, hai accolto la Parola


quando hai detto al tuo Signore: ”fa di me quello che vuoi”.


Nel suo amore hai vissuto, la Parola hai meditato,


oggi a noi ripeti ancora: ”fate quello che dirà”


MADRE PER NOI, SEI TU MARIA,


MOSTRACI IL VOLTO DEL TUO SIGNORE.


FA’ CHE SI COMPIA LA SUA PAROLA,


FA’ CHE RESTIAMO FEDELI A LUI.


Sei la madre della Chiesa, sei la madre di ogni uomo,


con amore tu ci guidi, un esempio sei per noi.


Con la Chiesa tu cammini e incontri il mondo intero


Annunciando la speranza e il regno che verrà.


  RIT.





POPOLI TUTTI


Popoli tutti, battete le mani,


cantate al Signore con canti di gioia.


Grande è il suo nome su tutta la terra,


la sua tenerezza su tutte le nazioni.


Alleluia  alleluia  alleluia  alleluia.


Chi è come il Signore nostro Dio


Che siede nell’alto dei cieli


E volge lo sguardo su tutta la terra?


Alleuia  alleluia – RIT.


Chi è come il Signore nostro Dio


Che rialza con amore il povero


Per dargli onore in mezzo al suo popolo?


Alleluia  alleluia. – RIT.





MADRE


Vorrei amarti, o Madre


Col cuore di un bambino;


sentirti a me vicino


nell’ansia e nel dolore;


saperti al mio fianco


quando piange il cuore


Tu stai ancora lì,


accanto al tuo Gesù


e insieme a lui ti offri


per salvar l’umanità.


Tienici per mano, prega tu per noi


Siamo figli tuoi, frutto del tuo amore.


Tienici per mano, prega tu per noi


Siamo figli tuoi, frutto del tuo amore


(ripetere tutto da capo)





�





QUANDO LO SPIRITO





Quando lo Spirito vive in me


io canto come David (x2)


Io canto, io canto, io canto come David (x2)


Quando……..io lodo…..


Quando …….io prego…..


Quando……..io amo….


Quando……..io danzo….





MAESTA’


Maestà, gloriosa Maestà,


a Gesù sia la lode, la gloria e l’onor


Maestà, divina autorità,


vien dal suo tron, gloria al Signor,


vien dal suo amor !


Su lodiam ed esaltiam Gesù Signore !


Adoriam, glorifichiam  il nostro Re !


Maestà, divina autorità,


Gesù morì, nel ciel salì


qual Re dei Re !
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